
 

 

 

 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI, SERVIZI E 
FORNITURE E PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE A ESPERTI 

ESTERNI TRAMITE CONTRATTI DI PRESTAZIONE D’OPERA 
 

APPROVATO NELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
DEL 15/05/2025 CON DELIBERA N. 6 

 
IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 
Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 
1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante “Approvazione 
del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 
marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n.56, recante “disposizioni integrative e correttive del 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTE le Linee Guida ANAC attualmente vigenti aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, 
n.56; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 267 
del 16 novembre 2018, concernente “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

RITENUTO di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, co. 2, lettera a) e dall’art. 55, 

co. 3, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129; 

 
Nella necessità altresì di aggiornare il Regolamento per l’individuazione e la nomina degli esperti 





 

esterni inoltre: 

VISTO l’art. 7, commi 6 e 6 bis, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 

VISTO l’art. 43, comma 3, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 secondo cui “È fatto 
divieto alle istituzioni scolastiche di acquistare servizi per lo svolgimento di attività che 
rientrano nelle ordinarie funzioni o mansioni proprie del personale in servizio nella scuola, 
fatti salvi i contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed 
insegnamenti, al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta formativa, nonché la 
realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione.” 

VISTO l’art. 44, comma 4, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, secondo cui “Nel 
caso in cui non siano reperibili tra il personale dell'istituto specifiche competenze 
professionali indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il 
dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui 
all'articolo 45, comma 2, lettera h), può avvalersi dell'opera di esperti esterni.” 

VISTO l’art. 45, comma 2, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, secondo cui “Al 
Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti 
dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 
dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: … h) contratti di prestazione d'opera 
con esperti per particolari attività ed insegnamenti;” 

VISTO l’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che consente la stipula di contratti di 
prestazioni d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti per sperimentazioni 
didattiche ed ordinamentali per l’ampliamento dell’offerta formativa e per l’avvio 
dell’autonomia scolastica; 

VISTO il Regolamento in materia di autonomia scolastica, approvato con D.P.R. 8.3.1999, n. 275; 

VISTO l'art. 10 del D.Lgs. 16 aprile 1994 n. 297; 

VISTA la Circolare n. 2 dell'11 marzo 2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

VISTA la Circolare n. 3 del 23 novembre 2017 del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione recante “Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza 
professionale del personale con contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato” 
e la Circolare n. 1 dell'11 gennaio 2018 del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione avente ad oggetto "Legge di bilancio 2018 -integrazioni alla circolare del 23 
novembre 2017, n. 3; 

VISTA la Nota MIUR prot. n. 22198 del 21/09/2020 con oggetto Istruzioni di carattere generale 
relative all'applicazione del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) - 
Quaderno n. 1 e Appendice – Aggiornamento luglio 2020; 

VISTE le modifiche introdotte dalla Legge 27 dicembre 2019 n. 260 (c.d. Legge di Bilancio 2020); 

VISTE le recenti disposizioni introdotte dal nuovo D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito nella Legge 
24 aprile 2020 n. 17 (c.d. Cura Italia)VISTO l’aggiornamento delle soglie comunitarie per 
effetto delle modifiche apportate dai Regolamenti europei nn. 1827,1828, 1829, 1830, 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L. 279 del 31 ottobre 2019; 



 

VISTO il nuovo codice degli appalti D.lgs. 36/2023; 

VISTO il decreto “correttivo” del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. n. 209 del 31/12/2024) recante 
“Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36“ 

 
 

ADOTTA 
 

IL PRESENTE REGOLAMENTO DI ISTITUTO VOLTO A DISCIPLINARE LE ATTIVITA’ ISTRUTTORIE E 
NEGOZIALI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA INERENTI I SERVIZI, LAVORI E FORNITURE, NONCHE’ LE 
ATTIVITA’ ISTRUTTORIE E CONTRATTUALI INERENTI IL RECLUTAMENTO DEGLI ESPERTI ESTERNI ED 
E’ QUINDI DIVISO IN DUE SEZIONI: 

 
1) REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE 
- dell'art. 7 commi 6 e 6 bis del D.Lgs. 165/2001 e della Circolare del DFP n. 2/2008, nonché ai sensi 

dell'art. 45 comma 2 lettera h) del D.I. n. 129/2018; 
- del D.Lgs. n. 36/2036 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.» 

- delle Linee guida ANAC n. 4 di cui alla Delibera n. 206 del 01/03/2018, nonché ai sensi dell'art. 45 
comma 2 lettera a) lettera b) lettera d) del D.I. n. 129/2018 finalizzato a fissare i criteri e i limiti 
per lo svolgimento dell'attività negoziale dell'istituzione Scolastica ordinaria; 

- delle Linee guida Anac n. 4/2018. 
 

2) REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE A 

ESPERTI ESTERNI TRAMITE CONTRATTI DI PRESTAZIONE D’OPERA 

Redatto ai sensi dell’art. 7 cc. 6 e 6bis del D.Lgs. 165/01 e della Circolare del DFP nr. 2/2008. 
 
 

SEZIONE 1 
REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

Art. 1 
Attività preordinata allo svolgimento della procedura per l’acquisizione in economia di lavori, 
servizi e forniture 

Con l’obiettivo di incrementare l’autonomia e di semplificare gli adempimenti amministrativo- 
contabili, la Legge 107/2015 ha stabilito al comma 143 di revisionare il Regolamento di contabilità 
delle IISS (D.I. 44/2001); in questa prospettiva si colloca il presente regolamento per la fissazione 
di criteri e limiti per l’attività negoziale del Dirigente scolastico. 
Allo scopo di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate nell’attività 
amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di lavori, si prevede di 
effettuare, in applicazione dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 e della normativa vigente in tema di 
appalti pubblici: 

- prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni Consip conformi al 



 

servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente Scolastico ha determinato di acquisire/affidare al fine della 

realizzazione del Programma Annuale in conformità al P.T.O.F.; 
 

- indagine nel Mercato Elettronico della P.A. per determinare un prezzo di riferimento da 

utilizzare per l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta nel MEPA o per l’eventuale 

acquisto al di fuori del MEPA ad un costo minore per l’Amministrazione appaltante. 

 

ART 1.1 PRINCIPIO DI ROTAZIONE 

 

Ai sensi dell’art. 49 del Dlgs 36/2023 e del combinato-disposto dalle linee guida ANAC n° 4 approvate dal 
Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 In applicazione del principio di rotazione 
è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due 
consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, 
oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi. 

 

È comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti 
di importo inferiore a 5.000 euro. 

 

Con il D.Lgs. n. 209 del 31/12/2024 è stata apportata la modifica al comma 4 dell’Art. 49 del Codice per 
fornire ulteriori indicazioni utili alla stazione appaltante ai fini della motivazione cui è subordinata la 
deroga al principio di rotazione negli affidamento sotto soglia, specificando che questa deve avere 
riguardo sia alla struttura del mercato che alla effettiva assenza di alternative, previa verifica dell’accurata 
esecuzione del precedente contratto da parte dell’esecutore, nonché della qualità della prestazione 
resa. 

 

ART. 2 – PRINCIPI: LA GESTIONE AMMINISTRATIVO-CONTABILE 

 

L’Istituzione scolastica si ispira ai principi fondamentali di competenza e di cassa, è improntata a criteri di 
efficacia, efficienza ed economicità, e si conforma ai principi di trasparenza, annualità, universalità, 
integrità, unità, veridicità, chiarezza, pareggio, armonizzazione, confrontabilità e monitoraggio (art. 2, 
comma 1, del D.I. n. 129/2018), nonché ai principi di risultato, fiducia, accesso al mercato, buona fede, 
tutela dell’affidamento, solidarietà sociale, sussidiarietà orizzontale, auto-organizzazione amministrativa, 
conservazione dell’equilibrio contrattuale, tassatività delle clausole di esclusione, massima partecipazione 
e rotazione (artt. 1-10 del Codice). 

 

 

ART. 3 - SOGLIE DI RILEVANZA EUROPEA E PROGRAMMAZIONE  

 

Come previsto all’art. 14, comma 1, del Codice, Codice dei contratti pubblici, le soglie di rilevanza europea 
sono le seguenti:  

a) euro 5.538.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni;  

b) euro 143.000 per gli appalti pubblici di forniture e di servizi.  

Tali soglie sono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea, pubblicato 



 

nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.  

È vietato il frazionamento degli appalti e forniture al fine di eludere il limite di valore economico previsto 
dall’art. 14, comma 6, del Codice; al fine di evitare il frazionamento artificioso, è necessario prevedere una 
corretta definizione del fabbisogno e una specifica programmazione degli acquisti. 

Sono soggetti all’obbligo di programmazione triennale:  

a) i lavori pubblici di importo stimato pari o superiore alla soglia di € 150.000,00;  

b) gli acquisti di beni e servizi di importo stimato pari o superiore alla soglia di € 140.000,00. 

Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul sito istituzionale e nella banca 
dati nazionale dei contratti pubblici. 

 

ART. 4 – PROCEDURE PER L’AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE DI IMPORTO 
INFERIORE ALLE SOGLIE DI RILEVANZA EUROPEA  

 

L’Istituzione scolastica procede all’affidamento di lavori, servizi e forniture sotto soglia secondo le modalità 
di seguito indicate:  

1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui al libro II 
Parte I del Codice dei Contratti Pubblici avvengono nel rispetto dei principi generali di cui alla parte I titolo 
I, e di quanto disposto agli articoli Art 49. (Principio di rotazione degli affidamenti), Art. 50. (Procedure per 
l’affidamento), Art. 51. (Commissione giudicatrice), Art. 52. (Controllo sul possesso dei requisiti), Art. 53. 
(Garanzie a corredo dell’offerta e garanzie definitive), Art. 54. (Esclusione automatica delle offerte 
anomale), Art. 55. (Termini dilatori), Art. 16. (Conflitto di interessi), Art. 28. (Trasparenza dei contratti 
pubblici), Art. 57. (Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale.   

2. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo inferiore a € 5.000,00 si procede mediante 
affidamento diretto a cura del Dirigente Scolastico, senza obbligo di previa consultazione o comparazione 
di offerte. Per tale importo, ai sensi dell’art. 49 c. 6 del D.lgs. 36/2023 è consentito derogare al principio di 
rotazione.  

3. Per affidamenti di servizi e forniture, di importo da € 5.000,00 fino a € 10.000,00 euro, si procede 
mediante affidamento diretto a cura del Dirigente Scolastico, senza previa consultazione o comparazione 
di offerte nel rispetto del principio rotazione e parità di trattamento.  

4. L’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo superiore a € 10.000 e fino a un importo inferiore a € 140.000, può avvenire 
mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, nel 
rispetto del principio rotazione e parità di trattamento.  

5. Per affidamenti di lavori, di importo superiore a € 10.000,00 e fino a un importo inferiore a € 150.000,00, 
può avvenire mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici, nel rispetto del principio rotazione e parità di trattamento.  

6. É fatto assoluto divieto di frazionare artificiosamente il servizio/forniture da acquisire al solo fine di non 
superare le soglie previste per poter ricorrere alle procedure in economia.   

 

 

SCHEMA RIEPILOGATIVO 

 
SOGLIA  PROCEDURA  RIFERIMENTI NORMATIVI   

0 – 5000 (Affidamento di lavori e Affidamento diretto anche senza D.I. 129/2018 art. 45 c. lett. a) 



 

di servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura 
e l'attività di progettazione) 

consultazione di più operatori 
economici in deroga al principio di 
rotazione degli operatori 
economici. 

D.Lgs. 36/2023 art. 49 c. 6 e art. 50 
c. 1 lett. a)-b).   

5.000 – 10.000 (Affidamento di 
lavori e di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di 
progettazione)  

Affidamento diretto anche senza 
consultazione di più operatori 
economici in applicazione del 
principio di rotazione degli 
operatori economici. 

D.I. 129/2018 art. 45 c. 2 lett. a) 
D.Lgs. 36/2023 art. 50 c. 1 lett. a)-
b). 

10.000 - 139.999 (Affidamento di 
servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura 
e l'attività di progettazione) 

Affidamento diretto anche senza 
consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante in applicazione del 
principio di rotazione degli 
operatori economici. 

D.Lgs. 36/2023 art. 49 c. 6 e art. 50 
c. 1 lett. b). 

10.000 - 149.999 (Affidamento di 
lavori) 

Affidamento diretto anche senza 
consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante in applicazione del 
principio di rotazione degli 
operatori economici. 

D. Lgs. 36/2023 art. 49 c. 6 e art. 50 
c. 1 lett. a). 

140.000 – soglie di cui all’articolo 
14 (Affidamento di servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione) 

procedura negoziata senza bando, 
previa consultazione di almeno 
cinque operatori economici, ove 
esistenti, individuati in base ad 
indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, per 
l'affidamento di servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di 
progettazione, di importo pari o 
superiore a 140.000 euro e fino alle 
soglie di cui all’articolo 14. 

D. Lgs. 36/2023 art. 49 c. 6 e art. 50 
c. 1 lett. e). 

150.000 – 999.999 (Affidamento di 
lavori) 

procedura negoziata senza bando, 
previa consultazione di almeno 

D. Lgs. 36/2023 art. 49 c. 6 e art. 50 
c. 1 lett. c). 



 

cinque operatori economici, ove 
esistenti, individuati in base a 
indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, per 
i lavori di importo pari o superiore 
a 150.000 euro e inferiore a 1 
milione di euro. 

 
 
 
L’art. 52 del d.lgs. 36/2023 (nel seguito “Codice”) introduce una particolare modalità di verifica dei 
requisiti in capo agli operatori economici nel caso di affidamenti diretti di servizi e forniture e lavori di 
importo inferiore a 40.000 euro; la norma infatti stabilisce che, in tali casi, gli “operatori economici 
attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e 
di qualificazione richiesti”. 
Il presente Regolamento ha lo scopo di assicurare il celere sviluppo di processi di controllo sulle 
dichiarazioni sostitutive attestanti i requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti dalla 
Stazione Appaltante in termini temporali ristretti, con modalità semplificate e secondo parametri 
imparziali, in attuazione di quanto disposto dal sopra richiamato art. 52 del Codice. 
I controlli effettuati sono finalizzati a verificare la rispondenza tra le informazioni rese dall’operatore 
economico con quelle in possesso dell’amministrazione o di altre pubbliche amministrazioni, al fine di 
garantire la massima efficacia dell’azione amministrativa.  
 
OGGETTO DEI CONTROLLI  Formano oggetto di controllo, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. N. 445/2000, 
le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà relative al possesso dei requisiti di ordine generale di 
cui agli artt. 94 (cause di esclusione automatica), 95 (cause di esclusione non automatica) e 98 (illecito 
professionale grave) del Codice e dei requisiti di ordine speciale, ove previsti, di cui all’art. 100 del 
Codice, rese dagli operatori economici ai fini dell’affidamento diretto di  cui all’articolo 50, comma 1, 
lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro . 
 
MODALITA’ PER EFFETTUARE I CONTROLLI A CAMPIONE I controlli sono effettuati a campione ai sensi 
dell’art. 52 del Codice e dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 su un numero predeterminato di 
dichiarazioni sostitutive di certificazione ovvero di atto di notorietà, secondo modalità e parametri 
imparziali e oggettivi. Il campione da sottoporre a controllo è individuato nella misura del 10% delle 
dichiarazioni sostitutive presentate nell’ambito degli affidamenti diretti, operati da questo Istituto 
scolastico, di importo inferiore a 40.000 euro, con arrotondamento all’unità superiore. I controlli a 
campione devono avvenire due volte l’anno (solare), con la seguente tempistica:  
-entro il 31 luglio per le dichiarazioni presentate entro il primo semestre (dal 1.01 al 30.06); 
-entro il 31.01 per le dichiarazioni presentate nel secondo semestre dell’anno solare (dal 31.07 al 
31.12).  
Il DSGA, coadiuvato dall’ufficio contabilità ha il compito di catalogare gli affidamenti e di svolgere le 
operazioni di estrazione dei campioni da verificare. Tale ufficio al termine del periodo di riferimento 
dovrà: 
- predisporre l’elenco degli affidamenti di importo inferiore ai 40.000 Euro in ordine cronologico sulla 



 

base della data di protocollazione delle decisioni di affidamento, eliminando dal suddetto elenco tutti 
gli affidamenti che, per varie ragioni, sono stati già sottoposti alla verifica dei requisiti;  
- individuare, applicando la percentuale, quanti affidamenti saranno sottoposti a controllo. 
L’individuazione del numero di affidamento da sottoporre a controllo avverrà con sorteggio casuale 
mediante l’utilizzo di apposite applicazioni (es. l’applicazione disponibile sul sito 
https://www.random.org/integers/), previa disposizione di un elenco numerato degli affidamenti 
complessivi effettuati nel semestre considerato, disposto in ordine cronologico in base alla data di 
protocollazione delle decisioni di affidamento. Il complesso delle operazioni di controllo, compreso il 
sorteggio del campione, oltre al risultato delle verifiche saranno documentati con appositi verbali. Il 
DSGA è preposto all’individuazione dei suddetti campioni semestrali e all’esecuzione dei successivi 
controlli, coadiuvato dall’’ufficio contabilità.  
 
ESITI DELLE VERIFICHE Nel caso in cui dalle verifiche effettuate emergano presunte irregolarità, dovrà 
essere instaurato, prioritariamente, un contraddittorio con gli operatori economici dichiaranti.  A tal 
fine il DSGA, sentito preventivamente il RUP competente, invierà una comunicazione scritta via PEC, 
assegnando un congruo termine per fornire chiarimenti o presentare osservazioni. Nel caso in cui 
venga accertata la presenza nella dichiarazione sostitutiva di elementi di non veridicità, non rientranti 
negli errori materiali/irregolarità/omissioni/ di cui all’art. 71, comma 3, del D.P.R. N. 445/2000, si 
applica quanto previsto dall’art. 52, comma 2, del Codice: “Quando in conseguenza della verifica non 
sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede 
alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione 
all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi 
decorrenti dall’adozione del provvedimento”. Resta inoltre ferma l’applicazione delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. N. 445/2000, secondo il quale “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, 
forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. N. 445/2000, è punito ai sensi del Codice penale 
e delle leggi speciali in materia”.  Il verbale contenente i risultati della verifica dovrà essere trasmesso 
al RUP designato nell’ambito del singolo procedimento.  
 

Art. 5 
Elenchi di operatori economici 
Gli elenchi di operatori, distinti per categoria merceologica, ai quali attingere per l’individuazione 
degli operatori a cui trasmettere le lettere di invito per una singola attività negoziale o per la durata 
dell’intero anno scolastico vengono costituiti attraverso la preventiva emanazione di un avviso 
pubblico per raccogliere le manifestazioni di interesse proposte dagli operatori economici che si 
dichiarano disponibili ad essere interpellati per la fornitura di beni o servizi e per la realizzazione di 
lavori. 

 

 

Art. 6 

Procedimento contrattuale 

All’attività negoziale di cui al presente regolamento il Dirigente Scolastico provvede tramite apposita 

determinazione tenendo conto delle disposizioni e responsabilità previste dalla vigente disciplina 

https://www.random.org/integers/


 

contabile. 

Per tutti gli acquisti, appalti e forniture a decorrere da gennaio 2013 le Istituzioni Scolastiche sono 

tenute ad approvvigionarsi dei beni e servizi, utilizzando le convenzioni quadro presenti in CONSIP. 

Per l’attività istruttoria di cui all’art. 44 c. 2 del D.lgs 129/2018 il Dirigente scolastico si avvale del 

Direttore SGA e/o dei responsabili all’uopo incaricati. 

L’iniziativa presa dall’Istituto per la conclusione di un contratto ha valore di invito ad offrire e non 

di proposta e ciò deve essere sempre precisato nelle richieste di offerta. L’offerta della controparte 

invece è vincolante per la stessa, per il periodo fissato dall’amministrazione nel bando di gara o nella 

lettera di invito. 

Per l’acquisizione di beni e servizi che richiedono particolari competenze il Dirigente Scolastico si 

può avvalere della collaborazione di una apposita Commissione con funzioni consultive. 

Si può prescindere dalla richiesta di pluralità di preventivi nel caso di nota specialità del bene o 

servizio da acquisire in relazione alle caratteristiche tecniche o di mercato od operatore economico 

unico in ambito territoriale. 

Il Dirigente Scolastico procede all’invio di lettera di invito/ordine di acquisto anche in caso di unica 

manifestazione di interesse/preventivo presentato; 

L’affidamento diretto è regolato da contratto o scrittura privata semplice, oppure da apposita 

lettera con la quale il committente dispone l’ordinazione delle provviste e dei servizi tenendo conto, 

comunque, dei medesimi contenuti previsti nella lettera d’invito. 

Ai citati contratti viene data esecuzione mediante singole ordinazioni che si effettuano man mano 

che il fabbisogno si verifichi concretamente, nel rispetto del limite di spesa previsto dal contratto. 

Ciascun bene o prestazione oggetto della specifica ordinazione non può avere un prezzo diverso da 

quello definito contrattualmente. 

Qualora il fabbisogno si rilevi maggiore del previsto e si superi il limite di spesa contrattualmente 

previsto, il Dirigente Scolastico con propria motivata determinazione integrativa della precedente 

può addivenire ad un contratto aggiuntivo. 

Art. 7 Pubblicità 
Le determine dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le convenzioni stipulati a 
seguito delle stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza dell'attività 
contrattuale) del DI 129/2018, sono pubblicati nel sito internet dell'istituzione scolastica, sezione 
Amministrazione Trasparente e Albo Pretorio. 

Viene altresì assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente 
l'attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. L'attività 
negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti dall'articolo 20 
del D.lgs n. 36/2023 e dalla ulteriore normativa vigente. 

 
 

SEZIONE 2 
REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE A ESPERTI 



 

ESTERNI TRAMITE CONTRATTI DI PRESTAZIONE D’OPERA 
Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell’istituto specifiche competenze professionali 
indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il dirigente, nei limiti di spesa 
del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui all’articolo 45, comma 2, lettera h) del 
dlgs 219/2018, può avvalersi dell’opera di esperti esterni. 
a. Ambito di applicazione 

L’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari 
attività ed insegnamenti, nonché convenzioni con Enti o Associazioni, al fine di garantire 
l’arricchimento dell’offerta formativa nonché la realizzazione di specifici progetti didattici programmi 
di ricerca e sperimentazione. 

b. Requisiti oggettivi 

Al fine di soddisfare le esigenze di cui al comma precedente, su proposta del Collegio dei docenti ed 
in base alla programmazione dell’offerta formativa, l’Istituzione scolastica, verificata l’impossibilità 
di utilizzare il personale interno ed in coerenza con le disponibilità finanziarie, provvede alla 
stipulazione di contratti di prestazione d’opera con esperti esterni e/o di specifiche convenzioni. 
c. Requisiti soggettivi 

Il contratto/convenzione è stipulato con esperti, Associazioni o Enti, che siano in grado di apportare 
la necessaria esperienza tecnico-professionale nell'insegnamento o nel progetto didattico richiesto. 
L'affidamento dell'incarico avverrà previa acquisizione dell'autorizzazione da parte 
dell'amministrazione di appartenenza dell'esperto, se dipendente pubblico, in applicazione dell'art. 
58 del D.L.vo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di altre istituzioni 
scolastiche, ai quali si applica l'art. 33 e 57 del CCNL del personale del comparto "Scuola". 
d. Procedura di selezione 

La selezione dell'esperto avviene seguendo le seguenti priorità di scelta: 

- Attraverso la ricerca tra personale interno dell’istituzione scolastica; 

- Attraverso la ricerca tra personale di altre istituzioni scolastiche e/o amministrazioni statali, 

mediante il ricorso all’istituto delle cc.dd. “collaborazioni plurime” 

 

Espletate le procedure di cui sopra, se non è stato possibile reperire nominativi in grado di svolgere 

la prestazione, si procede con apposite selezioni con avvisi ad evidenza pubblica per conferire 

incarichi, sulla base della relativa graduatoria, in coerenza con la programmazione didattica 

deliberata per ciascun anno scolastico. 

Dell'avviso sarà data informazione attraverso la pubblicazione nell'albo dell'istituzione scolastica e 
nel sito Web della stessa. 
L'avviso, di massima, dovrà contenere: 

- l'ambito disciplinare di riferimento; 

- il numero di ore di attività richiesto; 

- la durata dell'incarico; 

- L'importo da attribuire all'esperto o all’Associazione, con indicazione dei criteri adottati per la 
relativa determinazione nel rispetto del principio di congruità con riguardo alla prestazione da 



 

svolgere; 
- Le modalità ed il termine per la presentazione delle domande di partecipazione; 

Per quanto riguarda i criteri di selezione dei titoli (di studio e professionali) sarà fatto riferimento a 
quelli adottati dalle vigenti Disposizioni del MIUR in merito all’assunzione del Personale Docente 
nelle Scuole Pubbliche. Mentre requisiti (esperienza maturata con individuazione del campo 
d'intervento) minimi saranno oggetto di valutazione. 
e. Deroga alla procedura comparativa 

Ferma la necessità di individuare soggetti idonei all’interno, l’Istituzione Scolastica, nel rispetto dei 
limiti e dei presupposti previsti dall’ordinamento, può conferire Incarichi in via diretta, derogando alla 
procedura comparativa, quando ricorrono le seguenti situazioni:  

 . assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità di conferire l’Incarico; 

a. prestazione che non consente forme di comparazione (condizione soggettiva di unicità della 
prestazione); 

b. precedente procedura comparativa andata deserta; 

c. collaborazioni meramente occasionali. 

 
f. Valutazione, formulazione graduatoria, individuazione figura da nominare 

Per la valutazione delle domande di partecipazione e dei relativi curricula, il Dirigente scolastico può 
nominare un'apposita commissione; la commissione predispone a tal fine una formale relazione 
contenente la specifica e dettagliata indicazione dei criteri adottati e delle valutazioni comparative 
effettuate, formulando una proposta di graduatoria. Nell'ipotesi di partecipazione di un unico 
aspirante, è comunque necessario valutarne l'idoneità. 
La graduatoria è approvata dal Dirigente Scolastico e pubblicata nell'albo dell'istituzione scolastica, 

con la sola indicazione nominativa degli aspiranti inclusi. 

È fatto comunque salvo l'esercizio del diritto d'accesso agli atti della procedura e della graduatoria 
nei limiti di cui alle Leggi 7 agosto 1990, n. 241 e d.lgs. 196/2003 del Reg UE 679/2016 e successive 
integrazioni normative anche di recepimento. 
Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente Scolastico provvede all'affidamento dell'incarico 
mediante stipulazione di contratto di prestazione d'opera o convenzione, anche nel caso di incarico 
a titolo gratuito. 

 
g. Compensi dell’incarico 
Al fine di determinare i compensi, il Dirigente Scolastico, in ottemperanza alle norme di trasparenza 
definite dal dlgs 36/2023 e successive modifiche ed integrazioni, farà riferimento: 
- alle tabelle relative alle misure del compenso orario lordo spettante al personale docente per 
prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo allegate al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
Comparto scuola vigente al momento della stipula del Contratto di Incarico; 
- al tipo di attività e all’impegno professionale richiesto, il Dirigente scolastico, ha facoltà di 
stabilire il compenso massimo da corrispondere al docente esperto facendo riferimento alle misure 
dei compensi per attività di Aggiornamento di cui al Decreto Interministeriale 12 ottobre 1995, n. 



 

326 anche per le attività di direzione corso. 
- ai compensi previsti dai regolamenti specifici delle programmazioni UE. 

- a seconda della tipologia di attività potrà anche essere previsto un pagamento forfetario, ove 
più conveniente all’Amministrazione. 
Il compenso è comprensivo di tutte le spese che il collaboratore effettua per l’espletamento 
dell’incarico e degli oneri a suo carico. 
La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione salvo diversa 
espressa pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell'attività oggetto dell'incarico. 

 

h. Impedimenti alla stipula del contratto 
I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati: 
- solo in base ai requisiti previsti dall’artt. 94,95,97,98,99 del Dlgs 36/2023 e dalla D.G.U.E; 
- Previa autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza di cui all’art.53 del D.L.vo 

30/3/2001, 
n.165. 
L’elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato annualmente 
al dipartimento della funzione pubblica entro i termini previsti dall’art.53, commi da 12 a 16 del 
citato D.L.vo n.165/2001. 

 

i. Modifiche 

Il presente Regolamento costituisce parte integrante del Regolamento d’Istituto e ha durata e 
validità illimitata; potrà comunque essere modificato e/o integrato con apposita delibera, anche 
ratificando Modifiche urgenti predisposte dal Dirigente Scolastico. 

 
l. Pubblicità 

Il presente Regolamento è pubblicato sul sito web dell’Istituzione Scolastica nell’apposita sezione di 
Albo on-line e di “Amministrazione Trasparente” > Disposizioni Generali > Atti Generali. 

 

m. Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le norme contenute 
nelle vigenti disposizioni nazionali e comunitarie in materia. 

 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.  Maurizio Trinchero 

Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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